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Agenda
La Gestione Circolare dei Rifiuti Industriali

• Introduzione di Omnisyst

• I rifiuti industriali in Italia

• La gerarchia dei rifiuti

• Il ruolo centrale dell’intermediario nell’economia circolare

Il Digitale nel Mondo della Gestione Rifiuti
• Digitalizzazione – L’abilitante che diventerà un must-have

• R.E.N.T.Ri – La sfida del 2025

• Emissioni CO2 – L'impatto dei rifiuti e il contributo del digitale

• Bilanci di sostenibilità – Reporting e monitoraggio rifiuti

• Kaizen R/D – Esempio di un progetto concreto

From Waste to Value

• Differenziare per valorizzare – Il ruolo dell'intelligenza artificiale

• Recupero nel tessile – Gestione ottimale della EPR

• Design to value – Agire nel processo produttivo

• Simbiosi Industriale – Trasformare i rifiuti in risorse

Best & Bad Practices del Territorio
• Gestione rifiuti e territorialità

• L’impatto di Omnisyst in Campania

• Esempi di progetti ambientali su aziende del territorio



DAI RESIDUI INDUSTRIALI 
AL VALORE CIRCOLARE

Insieme alle aziende, dal 1995 ci assumiamo
la responsabilità di conservare il valore delle risorse
impiegate nei processi produttivi.

Generiamo opportunità di valorizzazione dei residui di
produzione nel rispetto dell’ambiente e del quadro
normativo grazie a una piattaformaweb proprietaria.

Gestiamo l’intero percorso selezionando liberamente
lemigliori soluzioni disponibili.

2



Servizio di outsourcing
per la gestione dei rifiuti industriali 
sui siti produttivi
• Audit ambientale dei rifiuti
• Piattaforma proprietaria web based 

(disponibilità dati in tempo reale,
in automatico)

• Area manager dedicato h24
• Recupero e riciclo dei rifiuti

(dove possibile zero-waste-to-landfill)

I SERVIZI OMNISYST HANNO UN IMPATTO POSITIVO SU 5 DEGLI 8 
INDICATORI DI CIRCOLARITÀ IDENTIFICATI DALLA NORMATIVA UNI/TS 11820

GESTIONE DI RIFIUTI INDUSTRIALI PROGETTI DI SOSTENIBILITÀ

• Identificazione e implementazione 
di progetti per il riutilizzo dei 
residui di produzione

• Algoritmo di monitoraggio 
delle emissioni di CO2 

dovute a trasporto
e trattamento dei rifiuti 
(obiettivo gestione rifiuti 
Carbon Neutral, sviluppato 
con l’Università di Padova
e certificato da CertQuality)
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LA NOSTRA GESTIONE

1 RIDUZIONE DEL PROFILO DI RISCHIO GRAZIE A SOLUZIONI PERSONALIZZATE
Oltre 1.500 fornitori selezionati e qualificati attraverso un processo di audit costante

2 AUTOMAZIONE PROCESSI BUROCRATICI E MONITORAGGIO / REPORTING IN TEMPO REALE
Accesso a piattaforma web based proprietaria per un servizio digitalizzato e automatizzato

3 MIGLIORAMENTO RECUPERO/RICICLO E VALORIZZAZIONE ECONOMICA/AMBIENTALE
Supporto quotidiano dei nostri specialisti e di Area Manager dedicato

4 RIDUZIONE/COMPENSAZIONE EMISSIONI
Monitoraggio costante delle emissioni dovute al trasporto tramite algoritmo LCA certificato

AZIENDA

TRASPORTO 1

IMPIANTO 1

TRASPORTO 2

IMPIANTO 2

TRASPORTO N

IMPIANTON



COSA FACCIAMO

AUDITAMBIENTALE DEI RIFIUTI (WASTE CHECKUP)
Due diligence tecnica della gestione rifiuti sui siti industriali, 
con analisi documentale e sopralluoghi fisici per evidenziare
aree di ottimizzazione per compliance e sicurezza, gestione costi 
e sostenibilità ambientale

AVVIAMENTO GESTIONE RIFIUTI
La gestione si focalizza sulle aree di ottimizzazione emerse nell’audit
e sull’implementazione della piattaforma web, con modalità diverse
in base alla soluzione scelta

MIGLIORAMENTO CONTINUO
La piattaforma web raccoglie dati nel tempo e permette agli 
Area Manager di identificare, in accordo con l’azienda, i possibili 
miglioramenti per ridurre costi e impatto ambientale
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I NOSTRI NUMERI
Anni di storia, 
fondata nel 1995

Acquisito dal Green Transition 
Fund di Algebris

2Tonnellate CO equivalenti
compensate per nostri clienti

Anni di duratamedia delle
relazioni con i nostri clienti

Tonnellate di rifiuti gestiti *

Fornitori auditati e monitorati *

Formulari gestiti *

29

70%

5%
CAGR recupero/ riciclo vs. 
smaltimento dei rifiuti gestiti

3000

7
130mila 

1500+

50mila

700 Clienti attivi *

CON 9 SEDI SIAMO 
IL PIÙ GRANDE GESTORE 

INDIPENDENTE DI RIFIUTI 
INDUSTRIALI IN ITALIA

Milano
Lodi

Torino
Verona

Parma 
Firenze 
Ancona 
Roma 
Barletta
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• Rifiuti industriali: le misure e le regole del gioco
- Le misure : osservatorio ISPRA 
- Le regole del gioco: dlgs 152 - direttive europee

• Rifiuto ed economia circolare / sottoprodotto

• La gestione degli «scarti» industriali verso la sfida e 
l’opportunità dell’economia circolare e della sostenibilità 

• L’algoritmo per il monitoraggio delle emissioni di CO2

equivalenti
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• i rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata,
ivi compresi: carta e cartone, vetro, metalli, plastica, rifiuti
organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche, rifiuti di pile e accumulatori e
rifiuti ingombranti, ivi compresi materassi e mobili;

• i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata
provenienti da altre fonti che sono simili per natura e
composizione ai rifiuti domestici

• i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo
svuotamento dei cestini portarifiuti

• i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle
strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private
comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge
marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua;

• i rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come
foglie, sfalci d'erba e potature di alberi, nonché i rifiuti
risultanti dalla pulizia dei mercati

• i rifiuti provenienti da aree cimiteriali

• i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività agricole, agro-industriali e della silvicoltura, ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 2135 del codice civile, e della pesca;

• i rifiuti prodotti dalle attività di costruzione e demolizione, nonché i rifiuti che 
derivano dalle attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall'articolo 184-bis;

• i rifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni industriali se diversi da quelli di cui 
al comma 2;

• i rifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni artigianali se diversi da quelli di cui al 
comma 2;

• i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività commerciali se diversi da quelli di cui al 
comma 2;

• i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività di servizio se diversi da quelli di cui al comma 
2;

• i rifiuti derivanti dall'attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti 
dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle 
acque reflue, nonché i rifiuti da abbattimento di fumi, dalle fosse settiche e dalle reti 
fognarie;

• i rifiuti derivanti da attività sanitarie se diversi da quelli all'articolo 183, comma 1, 
lettera b-ter);

• i veicoli fuori uso.

Definizioni rifiuti
Dlgs 116/2020

URBANI
SPECIALI
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LA “TRASFORMAZIONE“ DEI RIFIUTI: 
DA PROBLEMA A OPPORTUNITÀ
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IL PERIMETRO È REGOLATO DAL D.LGS 152/2006 s.m.i.

FINALITÀ ART. 178

1. La gestione dei rifiuti costituisce attività di pubblico interesse.
2. Il recupero e lo smaltimento devono avvenire senza pericolo per la salute umana e senza usare procedimenti o metodi che

potrebbero recare pregiudizio all’ambiente.
3. Assicurare una elevata protezione dell’ambiente e controlli efficaci Articoli 178, commi 1 e 2 del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152,

recante “ norme in materia ambientale”, in vigore dal 29 Aprile 2006 (Supplemento ordinario n. 96 alla Gazzetta Ufficiale del 14 Aprile
2006 n. 88).

COSA:
Definizione di rifiuto

CHI:
2)Definizione di produttore
3) Definizione di detentore
4) Definizione di gestione 

COME:
5) Definizione di smaltimento
6) Definizione di recupero

1. Coinvolgimento e responsabilità di tutti i soggetti della filiera del rifiuto
2. fattibilità tecnica ed economica
3. rispetto delle norme vigenti in materia di partecipazione e accesso alle informazioni ambientali

PRINCIPI (ART. 178)

DEFINIZIONI (ART 183)



RIFIUTI
DEFINZIONI, CRITERI BASE ED  ESEMPI IN 
CAMPO INDUSTRIALE
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Classificazione Europea – Codici CER EER (criteri di 
assegnazione e classificazione)

Operazioni sui rifiuti

Tipologie di Recuperi –R- e smaltimenti – D-

I rifiuti Pericolosi (le classi di pericolo e le frasi di rischio-
criteri di assegnazione-cenni alla Normativa ADR)

18 gennaio 2023



RIFIUTI
R e D 
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LA “GERARCHIA“ NELLA GESTIONE DEI RIFIUTI



I temi della responsabilità e del rispetto delle normative: 
IL regolamento EU ed il recepimento ITA

Il concetto di responsabilità nei rifiuti 

Legge italiana 152

«Il produttore ( il committente) è il  responsabile»

La responsabilità del produttore è da dimostrare nel 
processo di 

elezione (eligendo)

come scelgo i fornitori della mia filiera e 

vigilanza (vigilando)

(come controllo)

Della persona 
fisica e/o giuridica  

Verso 
l’Ambiente 

Verso la 
Legislazione 

Responsabilità 
d’impresa
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GLI ATTORI DELLA FILIERA 
ATTORI «OBBLIGATI»
§I produttori di rifiuti (tipicamente 
aziende industriali)
§I trasportatori autorizzati 
§Le destinazioni (INTERMEDIE O 
FINALI) 

ATTORI OPZIONALI

§L’intermediario
§Le SW house
§Consulenti
§….

Trasportatore

Intermediario

Consulenti

SW House

Destino
Produttore



PRODUZIONE RIFIUTO

TRASPORTO 
A DESTINAZIONE

RECUPERO 
SMALTIMENTO

PRODUTTORE

TRASPORTATORE

IMPIANTO 

CAMPIONAMENTO ED ANALISI SPECIFICA 
PER DESTINAZIONE

CLASSIFICAZIONE E 
CARATTERIZZAZIONE C.E.R.

RECUPERO SMALTIMENTO

LABORATORIO

Flusso 
fisico 

Flusso 
documentale
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Sw house 

Intermediario

Intermediari
o Intermediario

Consulenti

LA GESTIONE DEL FLUSSO FISICO / DOCUMENTALE

R o D 



https://www.catasto-rifiuti.isprambiente.it
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IL CATASTO DEI RIFIUTI

IL RAPPORTO RIFIUTI SPECIALI



https://www.catasto-rifiuti.isprambiente.it
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IL RAPPORTO RIFIUTI speciali 165Mt



https://www.catasto-rifiuti.isprambiente.it
20

IL RAPPORTO RIFIUTI urbani 30Mt
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LE MISURE IN GIOCO 165 MIO TON/ANNO



Come è cambiato lo scenario negli ultimi 5 anni

La produzione italiana di rifiuti urbani e
assimilati nel 2020 sia ammontata a circa 29 milioni
di tonnellate, in calo rispetto al 2019 a causa
dell’emergenza relativa al Covid-19 che, per effetto
della chiusura di numerosi esercizi commerciali, ha
determinato una diminuzione di oltre 1 milione di
tonnellate.

Nel 2019 fiuti speciali generati in Italia sono cresciuti
del 7,3% – mentre il Pil saliva solo del +0,3%, oltre 24
volte meno – assestandosi a quota 154 milioni di
tonnellate. l maggior contributo alla produzione
(con il 45,5% del totale) arriva dal settore delle
costruzioni e demolizioni, mentre al secondo
posto (25,1%, con 38,6 mln ton) restano stabili le
attività di trattamento dei rifiuti e di risanamento –
a ricordarci che anche la migliore economia circolare
produce scarti, come ogni attività industriale – e al
terzo le attività manifatturiere (18,9%).
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La produzione di rifiuti in Italia
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UN TREND CRESCENTE E SEMPRE MENO SOSTENIBILE



Rapporto ISPRA 2022

| 24



Rapporto ISPRA 2022 
83%R
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RAPPORTO ISPRA 2022: 
la riduzione del numero di impianti
Il confronto con l’anno 2021 evidenzia una diminuzione del numero di impianti attivi (-3,4%, -367). La diminuzione ha riguardato il nord Italia (-4,7%, -264

impianti, trend in calo per il secondo anno di fila) e il centro Italia (-6,6%, -130 impianti). L’area meridionale del Paese registra, in controtendenza, un leggero

incremento (+1,0%, +27 impianti).

La maggior parte degli impianti chiusi (oltre 300) operavano nel settore di recupero materia.



Progressiva diminuzione del numero totale delle discariche
operative:

-18,6% raffronto anno 2016/2019 (-65 discariche);

-12,1% raffronto anno 2017/2019 (-39 discariche);

-8,1% raffronto anno 2018/2019 (-25 discariche);

-6,6% raffronto anno 2019/2020 (-20 discariche).

Negli ultimi 4 anni il bilancio complessivo evidenzia la
perdita netta di 65 impianti.
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RAPPORTO ISPRA 2022
Le discariche
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• Omnisyst company profile

• Rifiuti industriali: le misure e le regole del gioco
- Le misure : osservatorio ISPRA 
- Le regole del gioco: dlgs 152 - direttive europee

• Rifiuto ed economia circolare / sottoprodotto

• La gestione degli «scarti» industriali verso la sfida e l’opportunità 
dell’economia circolare e della sostenibilità 

• L’algoritmo per il monitoraggio delle emissioni di CO2 equivalenti
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FOCUS Environmental:
ECONOMIA LINEARE VERSO ECONOMIA CIRCOLARE
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WASTE:COMMON PERCEPTION
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WASTE: PROFESSIONAL PERCEPTION



32

WASTE NEW OPPORTUNITIES – SUSTAINABILITY 
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• Rifiuto ed economia circolare / sottoprodotto
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l’opportunità dell’economia circolare e della sostenibilità 

• L’algoritmo per il monitoraggio delle emissioni di CO2
equivalenti



IL PUNTO DI PARTENZA «AS IS»
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L’obiettivo primario consiste nell’identificazione delle aree di azione 
prioritarie, rivolte al conseguimento obiettivi aziendali

A seguito della condivisione di dati, obiettivi e sopralluogo, si esegue una 
valutazione dello stato dell’arte per quanto riguarda la gestione dei 
rifiuti prodotti presso il sito o le diverse sedi dell’azienda

Come primo passo, si elabora una AS IS analysis (in Omnisyst «Waste Check 
Up», che contiene 
§ Criticità;
§ Opportunità;
§ Soluzioni;
§ Valutazione di progetti ambientali personalizzati

Una relazione tecnica quindi, sull’attuale gestione (AS IS) degli scarti e dei 
rifiuti all’interno degli stabilimenti produttivi.

Con i dati e le analisi della relazione tecnica è possibile redigere una 
valutazione tecnico-economica della gestione AS IS e TO BE per i siti 
analizzati alla luce di tipologie di scarto, quantità, confezionamento 
localizzazione geografica….

18 gennaio 2023

TIPOLOGIE E DIMENSIONI DEGLI SCARTI 

Ad es. Il Metodo Omnisyst si articola in 4 fasi:

§ Analisi e Diagnosi (Waste Check Up)
§ Progettazione 
§ Gestione Dinamica
§ Follow Up e Miglioramento continuo
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ESEMPI DI RECUEPRO 
ECONOMIA CIRCOLARE CHIUSA O APERTA

CASI SEMPLICI E COMPLESSI E PROGRESSIVA PERDITA DI VALORE ECONOMICO
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ESEMPI DI R
SEMPLICI E COMPLESSI, la variante cromatica

CASI SEMPLICI VS COMPLESSI

Esempio la variabile cromatica della plastica 
e del vetro come minaccia ed opportunità



Omnisyst company profile
• Intermediario gestore per realizzare sfide e progetti ambientali per i nostri clienti

Rifiuti industriali: 
• Urbani vs Speciali 
• Speciali (industriali) 

• Le definizioni la gerarchia dei rifiuti e la filiera
• Le misure del mercato – trend e criticità
• le misure e le regole del gioco

La sostenibilità, lo scarto e l’economia circolare 

Approccio ad un progetto di miglioramento performance ambientale/economia Circolare
• Rifiuti Recuperati ed economia circolare aperta o chiusa 
• L’opportunità dei Sottoprodotti
• Vincoli economici / tecnologici / geografici
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KEY POINTS:


